
 

COMUNE DI ACICATENA  
PROVINCIA DI CATANIA 

SETTORE LAVORI PUBBLICI  
Servizio Di  Protezione Civile  

SCHEDA DI SINTESI  N° 2 
INFORMAZIONI DI DETTAGLIO E SCENARIO DI EVENTO  

 
DENOMINAZIONE AREA CRITICA       Zona lungo il torrente Lavinaio-Platani  via Badia                          

frana                  
Esondazione        

Breve descrizione: Zona a Rischio esondazione del torrente 
Lavinaio-platani nella parte bassa del nucleo abitato di 
Aci Catena centro via Badia 

Mareggiata         

CRITICITA’ PER: 

Altro                   

Monitoraggio strumentale             Nessuno     
Monitoraggio a vista           

Precedenti (S/N)  frequenti                    occasionali        
P.A.I.: Pericolosità (P1, P2, P3, P4) attenzione 
P.A.I.: Rischio (R1, R2, R3, R4)  
Aggiornamento: 2006 

  n.ro rif. sito P.A.I.  095-E-3AT- E02 
Scheda 
(S/N) 

 

DRPC: pericolosità (B, M, E, ME)  
DRPC: rischio specifico (B, M, E, ME)  
DRPC: rischio totale (B, M, E, ME) E 
Aggiornamento: 2012 

  n.ro rif. 
I_487CT 
  Scheda 

(S/N) 

 

 

BENI COINVOLTI 
Edifici Abitanti Viabilità direttamente interessata 

civile abitazione n° 2 ≤ 12 anni 9 statale esclusiva     
attività produttive n°  13-60 anni 40 provinciale esclusiva     
tattici/strategici n°  ≥ 60 anni 2 comunale    esclusiva      

Nuclei familiari:  
17           

Totale abitanti 
51 strada interna          esclusiva    

di cui con handicap fisici    
di cui con handicap psichici  Aggiornamento: anno 2012 

 

NOTE Immagine tratta tavola Pericolosità Idraulica n°19 del P.A.I. 
 

INTERVENTI STRUTTURALI 

Realizzati: 

Previsti:  

 

Scenario 
Possibile esondazione del torrente nel nodo di intersezione con la via badia, con conseguente invasione 
di locali sottostrada di alcuni edifici del centro abitato.  
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MODELLO DI INTERVENTO 
 
Nel caso di allerta meteo, il Sindaco attiva il presidio operativo e verifica i nodi a rischio. Se piove con criticità 
moderata il presidio operativo attiverà a sua volta i presidi territoriali ed il volontariato locale. 
Sarà allertata la cittadinanza ad non uscire dalle proprie abitazione per le avverse condizioni atmosferiche e non 
adoperare l’automobile se non per casi di estrema urgenza.  

 


